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Un appello 
della Redgrave 
«Libertà per 
i popoli Urss» 

H L'attr ice inglese Vanes
sa Redgrave ha lanc ia to un 
a p p e l l o a favore de l la l iberta 
per tutt i i p o p o l i del l 'Urss. 
L 'occas ione è stata la conse
gna , mar ted ì se.a a Lond ra , 

de l p r e m i o assegnatole per 
la sua in terpre taz ione de l la 
ba l le r ina Isadora D u n c a n 
nel la c o m m e d i a teatrale 
When slw danced. Dopo 
aver r icevuto il r i conosc i 
m e n t o da l le m a n i de l la p r in 
c ipessa D iana , l 'attr ice ha r i 
co rda to i p o p o l i soviet ic i «in 
lot ta per la libertà» e r icorda
to «i registi teatral i e c i n e m a 
tograf ic i de l la Georg ia c h e 
s tanno c o m b a t t e n d o per la 
d e m o c r a z i a de l la loro pa
tria». 

Stasera la sfida televisiva dell'anno fra «Samarcanda» e «Chi ha incastrato Roger Rabbit?» 
Per fronteggiare il ritorno di Santoro, Raiuno trasmetterà il suo film Hi m ĉ?c?inr richiamo 
Che cosa sceglieranno i telespettatori? 
Ecco r risultati di un nostro «sondaggio» 

L'acchiappa 
coni 
Un coniglio contro Samarcanda. La pri
ma puntata del settimanale d'attualità 
di Michele Santoro (dedicata agli italia
ni e ai partiti) dovrà vedersela soprat
tutto con Chi ha incastrato Roger Rab
bit, messo in campo per l'occasione da 
Raiuno. La programmazione delle altre 
reti, invece, non ha subito variazioni: 

Canale 5 schiera l'inossidabile Telemi
ke, il resto del palinsesto è occupato da 
film. Che cosa deciderà di vedere il 
pubblico dei teledipendenti? Un po' 
per gioco, un po' per sondare il terreno, 
abbiamo girato la domanda ad alcuni 
personaggi della politica, dello spetta
colo e della cultura. 

C R I S T I A N A P A T E R N A S T E F A N I A S C A T E N I N A D I A T A R A N T I N I 

wm K O M A Egidio Alagna 
(deputato Psi). Roger Rabbit, 
perchó mi distende... Dopo 
una giornata d i lavoro intenso 
che altro si può fare? 
Salvo Andò (deputato Psi). 
Domani sera pensavo d i an
darmene al c inema, ma se 
propr io dovessero costringer
m i a vedere la tv, ho comprato 
L'Animo fuggente e non ho an
cora avuto modo di vederlo. 
Perciò... 

Augusto B a r b e r a (deputato 
Pds). Che e'e a Samarcanda? 
...Ma tanto deciderà, come 
sempre, mia figlia 
Lio Beghln (autore televisi
vo ) . Non c'è gusto alla rispo
sta, Samarcanda e una scelta 
obbligata, sia per interesse che 
per questione professionale. 
Sono curioso d i vedere come 
funziona l'aver abol i to il col le
gamento con la piazza e spero 
che non sia stata una decisio
ne autolimitativa da parte d i 

' Santoro. Telemitte lo rispetto 
perché fa parte del la mitologia 
televisiva, ma non lo guardo. 
Giuseppe Bertolucci (regi
sta) . Roger Rabbit l 'ho già vi
sto, quindi seguirò Samarcan
da, anche se sono un pessimo 
spettatore televisivo perche 
faccio zapping in continuazio
ne e trovo che questo sia la ve
ra l ibidine che offre la televi
sione. 

Romana Bianchi (ministro 
ombra Pds). Mi vedrei Samar
canda, è una delle migliori tra
smissioni, la devo vedere an
che quando non condivido... 
Però... mi piace anche Roger 
Rabbit. Ma non avrò i' imbaraz-
zo della scelta, pere ho sarò in 

viaggio per Arezzo. 
W l U e r Bordon (deputato 
Pds) lo Roger Rabbit l 'ho g i i 
visto, mi guarderò Samarcan
da. E una scelta volontaria e 
obbligata, perche Telemike 
non lo guarderei mai , per nien
te al mondo.. . 

Bruno Bozzetto (autore e re
gista di cartoni an imat i ) . Roger 
Rabbi! l 'ho già visto dieci volte 
e lo rivedrò per l ' jnd iccs ima. 
Altr imenti, sarebbe per me un 
tradimento, ò un f i lm bellissi
mo e che devo vedere anche 
perche posso imparare sem
pre qualcosa di nuovo. 
Giorg io Bracant i ( com ico ) . 
Non c'è dubbio vedo Samar
canda, lo sono un fedelissimo 
del la prima ora, seguo Santoro 
da anni. Certo in molte fami
glie si litigherà, i bambini vo
gl iono vedere tutti Roger Rab
bit. Però e assurdo che la Rai si 
faccia concorrenza da sola1 

Pepplno Calder ls i (deputa
to del Gruppo federalista euro
peo) . Samarcanda, ma dipen
de da cosa c'è. Se no, vado al 
c inema, o faccio altro d i me
glio...bisogna vedere per forza 
la tv? 

Camil la Cederne (giornali
sta e scrittr ice). Vedrò Samar
canda, perche non c i sono 
grandi alternative e potrebbe 
essere l 'ultima volta. Se c i fosse 
il Commissario Kòster, però, 
vedrei quello. 
Guido Chiesa (regista). Pre
messo che guardo pochissimo 
la tv, vedrei Samarcanda, uno 
dei pochissimi programmi te
levisivi' a cui d i tanto in tanto 
do un'occhiata (ma dipende 
moltissimo dal l 'argomento 

delle vane puntate) . Non ve
drei Roger Rabbit perche trovo 
i f i lm in tv inguardabil i e non \ 
sopporto le interruzioni, anche \ 
solo fra pr imo e secondo tem
po come fa la Rai. In tv vedo 
solo i vecchi fi lm che non sono 
più reperibil i altrove. Roger 
Rabbit no, mai. 
Silvia Costa (deputato IX:) . 
Rabbit, non avrei dubb i 
Guido Crepax (autore d i fu
met t i ) . Telemike non lo guar
do mai. Roger Rabbit non mi 
interessa, non l'ho visto nean
che al c inema. Seguirò Samar
canda. 
Roberto D'Agostino (scritto
re ed esperto d i l ook ) . Eviterei 
Telemike-. ù un insulto insulso 
alle cel lule cerebrali. Roger 
Rabbit l 'ho già visto al cine. Sa
marcanda si può vedere, di-
l>ende dal tema. Comunque 
noi teledipendenti siamo adul
ti e vaccinali e sapremo sma-
nettare col telecomando an
che stavolta. 

Rita Da l la Chiesa (conduttr i 
ce di Forum su Canale 5 ) . 
Questa sera non si esce e si 
guarda Samarcanda. Quando 
ancora la trasmissione non era 
cosi famosa ho visto scritto su 
un muro, in Calabria: «No alla 
mafia, si A Samarcanda». Mi pa
re mol to indicativo. 
Oreste de l Buono (saggi
sta) . Mi riesce sempre più diffi
c i le vedere la tv. Tra Samarcan
da e Roger Rabbit che sfida è? 
Una vera sfida sarebbe quella 
tra le esternazioni d i Cossiga 
su un canale e quelle dei ve
scovi su un altro. 
Teresa D e Slo (cantautr ice). 

Realizzazione 
grafica di 
Natalia Lombardo 

Non c i sono dubbi : vedrò Sa
marcanda. Questa • storia del 
fi lm di Raiuno e veramente un 
co lpo basso vergognoso. 
El lekappa (disegnatrice sati
rica). Stasera devo lavorare: 
ma accenderò la tv per dare 
uno sguardo a Samarcanda. 
Quante vignette mi sono venu
te in mente guardando il pro
gramma di Santoro! Roger 
Rabbit l 'ho già visto: non ò un 
caso che Raiuno abbia scelto 
questo f i lm, ha dimostrato cosi 
d i essere un conigl io. 
Emil io Fede (direttore di Stu
dio aperto). Guarderò il f i lm di 
Italia 1, Il siciliano, con un oc
ch io su Samarcanda. 
Rosa Fi l ippini (deputato 
Verdi ) . Andrò a cena fuori. 
Anzi , credo che domani sera 

devo proprio lavorare. Se pro
prio dovessi scegliere7 Samar
canda. 
Ombre t ta Fumagal l i (depu
talo D e ) . Vedrei Samarcanda. 
Non mi piace, ma mi interessa 
Glalappa's Band (autori d i 
Mai dire gol). In tv guardiamo 
solo f i lm, però per Samarcanda 
facciamo un'eccezione 
Gianni Ippol i t l (autore tele
visivo). Ma si domanda? Sa
marcanda e per un motivo 
mol to semplice: Roger Rabbi! 
lo registro. 
Agostino Lombardo (do
cente d i Letteratura inglese al
l'Università d i Roma) . Ma non 
ci doveva essere la partita? Co
munque Samarcanda non la 
vedo, m i da fastidio; Roger 
Rabbi! l 'ho già visto, quindi 

cercherò un giallo 
Daniele Luchetti (regista) 
Non vedrò nulla, perche sono 
al festival d i Tor ino come giu
rato, ma dovendo scegliere ve
drei Samarcanda Perche il ri
t omo di Santoro e una novità 
mentre Roger Rabbit e una co
sa vecchia. E poi non mi 6 
nemmeno piaciuto tanto... 
Mar iange la Mela to (attri
ce) . Samarcanda Roger Rabbi! 
l 'ho già visto 
Enrico Mentana (direttore 
del l ' informazione di Canale 
5 ) . Costretto dalla valanga di 
offerte televisive, farò largo uso 
del telecomando non voglio 
perdermi il momento di Chi ha 
incastrato Roger Rabbi! dove 
entra in scena Jessica. Ovvia
mente darò un'occhiata a Sa
marcanda, ma guarderò anche 
Telemike, che propone in 
esclusiva il video di Michael 
Jackson, e tutto il resto delle 
proposte televisive d i questa 
sera. 

Marco Pennel la (deputato 
Gruppo federalista europeo) 
Canale 66, o altrimenti Telemi
ke. e il più l impido. 
Sandro Petragl ia (sceneg 
giatore). lo vedrei Samarcan
da, come sempre. Ma credo 
che i miei figli non si arrende
ranno tanto facilmente: è dura 
lottare contro Roger Ralìbit 
Gigi Proiet t i (attore) Non 
sarò a casa perche slo provan
do il mio nuovo recital. Legge
ro leggero che debutterà al tea
tro Sistina d i Roma a dicem
bre. Forse, se non torno a casa 
tardi, vedrò un pezzetto di Sa
marcanda 

' Lidia Ravera (scrittrice e sce-
neggiatrice). Sono convinta 
che. per snobismo, molt i n-
sponderanno Roger Rabbit. lo, 
invece, vedrò senz'altro Sa
marcanda perché Roger Ralìbit 
l 'ho già visto al c inema, insie
me a mio figlio. Del resto, in tv 
non guardo mai i f i lm, non mi 
interessano. 
Vito Rlggio (deputato De) . 
Sicuramente Telemike no. Do
podiché, vorrei vedere Roger 
Rabbit, ma apnrò una «fine 
stra« su Samarcanda, tanto più 
che Samarcanda va presa cosi, 
a piccole dosi. Saltellerò dun
que dal fi lm a Michele Santoro, 
perché é bravo... anche se non 
m i ha invitato alla trasmissione 
su Palermo. Ma io sono un si
g n o r e -
Daniele Segre (regista) In 
casa mia ci sono due bambini 
piccol i e quindi si vedrà Roger 
Rabbit Perche il conigl io è più 
simpatico d i Santoro Perche 
non vorrei far vedere Santoro 
ai miei bambini per non scon
volgerli e angosciarli pr ima del 
tempo È lo stesso motivo per 
cui non faccio mai vedere loro 
i miei f i lm.. Scherzi a parte, 
ammetto che è una scelta do
lorosa Il che. come spettatore, 
mi secca un po'. 
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Cannibali e artisti: gli U2 alla fine del millennio 
«Achtung Baby» è il nuovo album 
del celebre gruppo irlandese 
Registrato a Dublino e Berlino 
il long playing contiene 12 canzoni 
E a maggio la tournée in Italia 

A L B A S O L A R O 

• i «Ogni artista é un canni
bale, ogni poeta e un ladro, 
tutti uccidono la propria ispira
zione e poi cantano del pro
prio dolore» (Tlie fly). Benve
nuti negli anni Novanta secon
do gli U2. Benvenuti in un 
mondo dove «non ci sono nuo
ve idee, e tutti i l ibri sono stati 
letti; perciò devo essere un 
acrobata, per parlare in questo 
modo, e agire cosi, e tu puoi 
sognare, perciò sogna più che 
puoi» (Acrobat). Questo e il 
succo, la sostanza, la chiave d i 
lettura, la forza e il l imite di 
Achtung baby, il nuovo, attesis
simo a lbum della «più grande 
rock band sulla faccia del pia
neta». 

È il pr imo disco che i quattro 
irlandesi guidati da Bono Vox, 
cantante-profeta, pubbl icano 
in questo ul t imo decennio del 
mi l lennio. Registrato fra Berli

no, ai mitici studi I lansa (da 
dove però sono stali rubati al
cuni dei nastri registrati dal 
gruppo, che ora circolano a 
caro prezzo sotto forma di 
boot leg) , e la nativa Dubl ino, 
Achtung baby schiera, come in 
una belia foto d i famiglia, tutti i 
produttori «importanti» nella 
storia degli U2. ci sono Brian 
Eno e Daniel Lanois, che già 
coprodusscro The unlorgctto-
ble lire e The Joshua Tree. E 
compare ospite qui e 11 ai mis
saggi il buon Steve Lillywhitc, 
che produsse gli U2 della pri
ma ora, quel l ' di Boy. OctoUr, 
War Elio e 1-inois suonano 
anche in qualche brano, le ta
stiere, la chitarra, le percussio
ni , ma a parte loro non ci sono 
altri nomi chiamati a far da 
contorno. L'intenzione degli 
U2 era di lare un album per 
certi versi essenziale, primitivo, 

dai costi contenuti , di grande 
impatto ma senza sfoggio su
perfluo di tecnologia, ci sono 
riusciti, senza sacrificare nulla 
della propria energia, della for
za emozionale che li ha resi 
celebri 

Achtung baby e un grande 
disco Un lavoro che va meta
bolizzalo bene prima di qua
lunque esegesi; difficile quindi 
parlarne avendolo ascoltato 

appena un paio d i volt i ' Co
mincia con un elettroshock 
metall ico, si chiude con una 
ballatu d'amore liturgica; in 
mezzo ci sono dodic i canzoni 
che alternano pugni nello sto
maco e carezze dolcissime 
quasi che gli U2 volessero r.ip 
presentare la cupa disperazio
ne del mondo e al tempo sles
so la sua possibilità di reden
zione in linea col loro catlol i-

BonoVox, 
leader 
degli 112 

cestino viscerale e con quella 
ingombrante fama d i santi e 
profeti del rock che riempie gli 
stadi L'attacco potrebbe far 
pensare che Bono. The Edge, 
Adam Clayton e Larry Mulien 
abbiano ascoltato dosi massic
ce di heavy metal negli ul t imi 
tempi un assolo d i chitarra 
violentissimo introduce Zoo 
station, un pezzo che dal vivo 
farà tremare le vene ai polsi (e 
i vetri delle case), seguito da 

un tuffo nel giani rock più pu
ro, Euen belter than the real 
thing, canzone che non sareb
be sfigurata nel repertorio d i 
Marc Bolan. E Bono ne ricorda 
l ' intonazione in maniera im
pressionante, cosi come in al
tri moment i pare inseguire il 
fantasma d i David Bowie; ci so
no passaggi, nff, frasi che ri
mandano direttamente al pe
r iodo berlinese del Duca Bian
co, decadente, freddo e ro
mantico. Gli U2 non potevano 
rimanere insensibili al le sugge
stioni berlinesi; e nemmeno al
l'invito d i W im Wenders, per il 
quale hanno scntto Until the 
end of the worid, canzone 
principale della colonna sono
ra del nuovo fi lm del regista te
desco. Man mano che il disco 
procede, da One a Who'sgon
na ride your wilde horses. la 
durezza iniziale si stempera e 
lascia sempre più spazio al lo 
stile t ipico degli U2, ai brani d i 
ampio respiro cucit i dalla chi
tarra tagliente d i The Edge, 
dalla voce mistica d i Bono. So 
cruci e una ballata d 'amore 
dall ' incedere lento e ritmato, 
come una marea, sarebbe per
fetta come singolo; ma il pros
simo 45 giri (uscirà il 25 no
vembre) è Myslerious uxiys, 
funkcggiante, decisa e allegra, 
sottolineata da un bel tappeto 
d i percussioni, come certe 

canzoni venute fuori dalla 
scuola pop d i Manchester, dal
l 'ult ima generazione di band 
che hanno imparato a coniu
gare i suoni seminali del rock e 
le pulsioni discolecare. 

Glam, heavy, ballate, dance 
music, tutto passa tra le dita 
dei «cannibali» U2, tritalo, dige
stito, restituito al mondo in un 
sogno che a volte si (a incubo; 
nella forma mesta di Ultra Vio
la, nella sirena lontana che 
apre Tryin to throw your arms 
arotind the world (l'episodio 
meno convincente) , nella bel
lissima Acrobal, pezzo chiave 
del disco (che porta in calce i 
nngraziamenti a Lou Reed e 
alla moglie Sylvia), e infine in 
Love is blindness, introdotta da 
un organo quasi ecclesiastico, 
sacra canzone d'amore (o 
professione di cieca fede7 ) . 

Gli U2 intanto si preparano 
al grande tour mondiale che 
prenderà il via dagli Stati Uniti 
il prossimo febbraio, e che toc
cherà anche l'Italia a maggio; 
dovrebbero essere al palsport 
d i Roma il 18 maggio, ma la 
data naturalmente e tutta da 
venficare. Il tour continuerà, 
toccando anche il Sud Ameri
ca, l'Australia e il Giappone, e 
tornerà dalle nostre parti nel
l'estate del '93 per i concerti al
l'aperto, negli stadi. Achtung, 
ragazzi; tenetevi pronti. 

Presentato il nuovo videoclip 

Il mondo in «Bianco e nero» 
di Michael Jackson 
un alieno al ritmo di tip-tap 
M MILANO II rock fa male ai 
ragazzini, biondi e pepati, 
sempre attaccali a giradischi e 
musica a tutto volume. Papà 
non ne può più, sale nella ca
meretta del figliolo e lo r impro
vera aspramente. Ma il ragazzi
no si vendica, collega una chi
tarra elettrica a un enorme dif
fusore acustico e sfascia la ca
sa, mandando in orbi la il seve
ro genitore: di II a poco il 
padre-padrone atterra in una 
landa esotica, genere Africa, e 
si trova immerso in una strana 
danza, tra un gruppo di «sel
vaggi» completamente pitturati 
e un ometto dall 'aria efebica, 
svelto e nervoso È propno lui, 
Michael Jackson, che si muove 
lesto fra ritmi serrati e nff «ru
bati» agli Stones, gli stessi che 
animano il suo u l t imo singolo. 
Black <S White. stasera su Ca
nale 5 ospite di TeleMike in 
versione videoclip in antepn 
ma mondiale. 

Un video, a! solito, sfarzoso 
e costoso, un regista di rango 
(John Landis) attori alla mo
da ( i l piccolo Macauley Cui-
kin, protagonista di Mamma 
ho perso l'aereo), avanzate 
tecniche di realizzazione, spe

sa esorbitante (sei mi l ioni di 
do l lar i ) . Un lavoro nettamente 
diviso in due parti, quasi a mo
strare la doppia anima di Jack
son, bianco e nero, giorno e 
notte, allegrìa e rabbia' il pn-
mo tempo è tutto giocalo sul 
versante fracassone e genialoi
de d i Landis, fra balletti e d i 
verse latitudini (saltanto fra 
cosacchi, pellerossa, cinesi e 
ind ian i ) , trovate fantastiche 
(Jackson accanto alla f iamma 
posta in cuna alla statua della 
i ibcrtà) e l'effetto dei voll i che 
si sovrappongono mutuato dai 
c l ip d i Godley & Cream 

Il secondo tempo e più cupo 
e inquietante, Jackson solitario 
e vestito d i scuro in una strad.i 
sinistra a ballare un selvaggio 
tip-tap non c'è musica, solo i 
moviment i d i Michael, allusivi 
ed erotici Jackson si contorce, 
mugola, sfascia una macchi
na, cade in una pozzanghera, 
si denuda: poi un altro co lpo 
di scena ed ecco una fulminea 
apparizione di Bari Simpson, 
nuovo eroe dei cartoons Undi
ci minuti in tutto, prossimo ap
puntamento il 21 novembre, 
quando uscirà Dangerous, 
nuovo Ip. [IDiPe. 


